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LE OPEEE PIE 

Alduni giorni sono V Opinion) henvà 
iiualuDgs esposisiops, dt fattura rosnl-
fntamente ufflcidsn, iatorao al lavoro 
della iijchlesta aolle Opere pli>. 

Da questo artioolo del ftìglió remino 
glbva 'tmlrre quesll duli : 

'Alla fine del 1880 le Opere pie esi­
stenti nel Regno erano ÌS1,7S6.'Vi sonò 
ooììipr^iii gli.UtItnti oàt'itativi di tutte 
le ép'óole: Asili intitolili, OrlfanatroS, 
ÌJojiti di pioti 0 ,di pegni, Brefotrofi, 
Rifurmatort pei giovani- discoli, Case di 
Kicoiero e Ricoveri di meadialtd,, Isti­
tuti Sol ciechi'è dei tordo-muti. Mani-
CDini, Oapédali per cronici ed incurabi­
li, "Oiptli'di materalTft," Ospiti marini, 
Gasse Hi : J^UparàtÒ Hn itjMlltoiiihtiilno 
«oopo di beo}^c.^ou,»eee. . 

Nella cifra dt'̂ 21,7'26 Opi-re pie iioii 
sQop, cofflfir.we per contro ..quelle ..ohe,, 
liaiiuo 8co))o di crfdito, c o s i Monti di 
pi«t&, i Monti trumeiitari, le Gasse di 
piléetàiàzb agrarie e le poche - Casso di 
TS'pàrmlo' governale'aDOora dalla le^^é" 
3-8gi)slo 1862. 

'Il' p.^iriinòuio di quelle 21,726 Opere 
pie smmontiVK, secoodo le drchiarasiO' 

.ni-degli, àniuiiniatraiori, alla Sae del 
1880, all'egregia cifra di .1721 1,2 mi­
lióni., Nella,reiilià sarà stato ^niiiggiore, 
pqrob6,il̂ * ùmóiloistratorl, airinì;euto°di, 
far apparire la rendita proporiiou.al-
meote.alta, avevano Interesse di tener 
basta, la'sfinia del aap.i.^le. E Indizi npo 
mancano, ,óhe oonCermaiio questa sup­
posi aio erO 

Dal -̂ '361'.al 1,8,80 il patri.mooio ora 
aumentalo quasi della meià. 

Guui'tiitiiimo il fatio, che l'aumento 
p^rceptualòldel patrimonio, fu maggióre 
nella,Sardegna; nelle j^oglie, n"!..Pie-
m-intn,. nella Liguria, nelle Mxrche e 
nel Vpueto, è minore nella Tdscana, 
nella: Basilio ita, negli Abru'zai e nella 
Umbria-

A comporre il patrimonio delle Ope-. 
re pie concorrono i fabbricati, i fundi 
rustioi, i' titoli del Dsbiio pubblico, i 
arediti,'la'décim>>, i'censi, i livelli, eco. 
Oli iiarnubili .però pre'valgunoi ed. ècon-
siderevole anche l'ammontare della,reo; 
dita pubblica. 

I primi rai'presentano il 42 0,o del 
totale patrimònio :'de,j|e Opere pie, l'ul­
tima il 26 0,0-

.Ctuesti. rapporti però yariapo .grande­
mente da un comp'artimeiilo all'altro, 
Ke'la Toscana e nella, Sicilia, ad enem-. 
pio, i'beni stablli/rappreaentano appona 

Il 14 e 11 17 per cento rispettiva-, 
mante. 

Il patrimonio è gravata da passivila, 
di carattere temporaneo e perpetuo. L i 
prime, consistesti io debiti ipoteaari e 
ohirografarl, ed altri pesi temporanei, 
amcnontiiDO a 92 1[2 milioni; le altre 
cioè, decima, legati di ouUo, di beneS* 
csnsa «diversi, oapitalizsati al lOO per 
6, a 118 1|2 miiloui. 

Cosiiqhè il patrimonio netto totale 
è di ISIO 1(2 mliioal. Vediamoua ie 
rendite. 

Le'entrate patrimoniali lorde, nel 
com|ili!S90, ammont'iroDo nel 1880 a 
poco meno di 88 milioni. Agginngendo 
alla entrate patrimoniali quelle di ogni 
altra provenienza, cioè gli assegni di 
oorpi . morali e di privati, le retta di 
sped-iliti, Il prodotto del lavoro ddi ri­
coverati nei vari: Istituti diibenefieenza, 
le elargisio.ii. temporanee e le entrate, 
straordinarie di ogni altra natura, si ha 
un'entrata complessiva lorda di 135 
miliooi. Di questa ultima oifra sottraendo 
gli oofri tanto temporanei che perpe­
tui; le imposte, la spese di gostiouo, e 
qoelle volontaria,di culto, resta un'en­
trata disponibile por la beniificeuza di 
oltre 93 milloiii. 

Fiicendo poi il rapporta fra le spesa 
di gestione (cioè spese por la condu-
tipne e manutenzione doi fondi rusiiol 
e del f-ibbricati, fitti dai looali per gli 
ufflci àmmiiiistrallvi, spésa d' ufdoio e 
stipendi al personale dell'amminiatra-
Elone) e lo entrate patrimoniali, si veile. 
che le prime assorbono il 28 per cento 
delle eotrate patrimoniali nelle Mxr he. 
Il 86 per cerno' nella S oilia, il 25 ppr 
cento nelle Puglip,.il 26 per cento nel 
Lazio e discendendo Ano ai 16 per 
cauto nella Liguria e nella Lombardia, 
e ni 12 per cento nel Piemootàl Sa il 
coofriiutò si fa in piirtioolare fra alcune 
dalle maggióri oittS, ohe sono io pari 
tempo fra I più cospicui centri di be­
neficenza, si trova che a Genova ed a 
Torino, per esempio, lo spese di gestione 
rappresi^ntano il 16 per cnoto dalle en­
trate patrimoniali ; a Milano un po' più 
del 16 per ceuto, a Venezia il 22 per 
cerno, a Napoli il 24 per cento, a Roma 
il 27 per cento, od a Palermo il 37 
per cento. 

In màdia le spase di amministraziono 
del patrimonio assorbono 1)2 della ren­
dita. 

Questa proporziona è propriamente 
eccessiva. 

L'inàhia,«ia rileva che 1'apprav.^iioae 
dei conti da parte, dell'aùtoriti tutoria 
è tutt'altro e'in regolare e cita, fra al(r', 

il caso di Milano,, la tìtii .Depntaziooe 
provlnoiala non aveva approvati i conti 
delle Opera pia ottica l'anno 1878, 
mentre i cnut) erauó stati pre.4entatl. 
fino ni 1878. 

Si dice che le Deputazioni provinciali 
slono sovniocarlohe di lavoro; che, as­
sorbite da facoenle p ù gravi; non resti 
loro il tempo di dedicarsi all' esame d>'i 
conti delle Opere pie, che trattindoai 
dell'approviiziooe dei Consuntivi, manchi 
i' intares]'!, perchè oi ai trova dinanzi 
a fatti compiuti, i'quali noD.'è più pos' 
sibila modifioare. Ut é, ad ogni modo, 
grave U trascuranza colla quale si pro­
cedo nella revisione dai- conti, mentre 
v' è una legga ohe la ordina, 

Foi'se è buona l'idei, «he fu mani­
festata, di'cra'jra usa Oomml^ions''pro­
vinciale di baOéfioenza cbl solo' incarico 
di provvedere àlCes^cii^iòna delia legge 
sulle Opere pie, 

WOpmiom chlude.il suo lunghissimo 
articolo che abbiamo riassunto nella 
parte sostanziaî ?, con le seguenti linee ; 

«Sarebbe utile,che le Opere pie o-
soissero dall'aria .nabulosii nella quale 
si trovano, e si mostrassero alla luce 
meridiana mediante la pubblicità com­
pleta dei loro atti e in ispesial modo 
del loro bilanci. La sorvegliunza del 
pubblio» è altrettanto efilo lue, quanto 
quella delle autorità superiori. Eiaa 
visiie invocati per \é amministrazioni 
comunali, e per le sooieti. per azioni ; 
nooigl capisca pai'chè le Òpere Pie non 
dovrebbero essei e trattate alla medesima 
stregua». 

I pettegolezzi del Vaticano 

Allorquando in Vaticano-ai ebb.3 co­
gnizione dalle feste ohe a Berlino si do­
vevano celobrara per il 90,o nunivcr-
sario della nusoita dell'imperatore, e si 
seppe,che |a,.<iaise'regnanti ed i governi 
d'Eurdp,! inviavano 'speéialt rappresen­
tanti a complimentare il nonagenario 
imp>;ratoffd, î i, pioqt6< sa: voa convenisse 
fare qualche,cosa di simile; il pipa ne 
diacoràu Della congregnzjoue degli «ilari 
ecclesiastici straordinari,- e si ritenne 
ohe bastava l'invio di una -lettera au­
tografa del ponteflce.da inviarsi a mozzo 
di un semplice conriere della segretaria 
di -Stato ; questa decisione fu presa 
verso la metà di gennaio, e nessuno 
pensava più alle fasta tU'Berlino, quando 
pochi giorni prima che-questa: comin-
ciaasero ecco il papa annunziare ai c^r-
dlnali della dettoli congregazione, riuniti 
a consiglio, ohe accorrendo stringere più 
che'm<ii le buone relazioni fra il Vati-
oiino a la Corte imperiale di Germania, 
egli ortideva inviare a Berlino per com­
plimentate l'imper>itare .Guglieimo un 

apposito Incaricato, che gi& era statoda 
lui scelto nella persona, di moosignor 
Galimberti. 

Non si dice coma rimanessero a quel-
l'anuntio i cardinali ;-dallo scontento di 
tutti si fecero aparlamaats;iutsrpr«tiil 
Monaco La Valltstta ed il Parrocohi, i 
quali dichiararono che credevano inop-
porlnno l'invio a Berlino di uno spe­
dala rappreaentante, Itiopportnaitsima: 
poi la scelta fatta nella persona del Oa-
limberti; inoorsgglati dall'esempio del 
Purrocchi e dal iÙonaco La Valletta, 
anche gli- altri cardinali combatterono 
l'invio di uno'speciale rappresentante a 
Berlino, e tanto si dlesa/'tànto si fece 
che 1 cardinali strapparono al pipa la 
revoca dell'incarico dato al GalitÀberti, 
a seduta stinte fu deliberata, a9p>pl|a|a 
e spedita una lettera deÌ!'Nunzìo di ÌIÌO-J 
niQo di Baviera, inpIuDgeiidogli.di par-
tira subito per Berlino, alio scopo di re­
care. ali'irnperatore.Guglielino le felici-! 
taxioni e gli auguri del papa. 

CIÒ fatto, i cardinali se n'andarono 
lieti di avere contrariato il Galimberti-
la cui misslona a Berlino, procurataai. 
graeia al suo ascendente sull'animo del 
papa, avevano fatta sfamare; il Galim­
berti intanto, ohe doveva partire il. do­
mani, faceva i suoi preparitivi ; a, re-
cstosi in Vaticano nelle nra. pomeridia­
ne, seppe dal papa lu determineziona 
presa il mattino dai cardinali della con­
gregazione; non-mosse 4iì ìa^iio'li for­
bissimo monsignore ; però, mentre ai 
dichiarava ossequiente al deliberato 
della coTigregasioue, pregava'il papa di 
esonerarlo dulia canoa di segretario 
della congregazione medesima e da quegli 
altri molteplici uffici di fiducia ohe «gli 
copre con grandissima soddiafizlone del 
pontefice, 

Rimase questi spiaoentissimo della do-
maiida del OsliBil^eril, s recisamente si 
nflù'ò di darvi corso; icisis'tsva^pxrò 
l'astuto monsignore qi;(into più vedeva 
perpla so 11 Papa, a nelle sue in(*isien-
za dichiarava olio la revoca dulia .mis­
sione f,iìiL statagli affilata era una pro­
va man festawhe egli più non godeva 
la'fidb'cla-di 'Sua'-Santiié, '. eiobai.pac 
conseguxuza egli non poteva fi ocoa! 
pam uffici e 'cariche, nelle quali era' 
indispensabile di possedere: la p ù ampia) 
fiducia del Capo dalla Chiesa ;; a farla 
corta, monsignor Galimberti seppe cosi 
bene patro^iuara la aua caus», tuttoché 
faces-Q le viste di volerai ciecamente 
Uiilfiiirmare alla determinazione dei car­
dinali, che,fini per ottenere dal Papa 
la "pione rlijonfermii'della sua missione 
a Berlino e l'invio immediato dì un te 
legrémma a! Nu.izlo di Monaco per in-
vitla'rloi a non dare altrimenti seguito a 
quVnto gli vén'ivà 'ordijiato con-lettara 
della stessa data, speditagli nelle are 
antimeri.dlaoe;4fllo stesso^ giorno. 

Monsignor Galimberti, una volta ot­
tenuta lidal :Papa .la riconferma della 
misaioiifl, tfpo.^^tta ad attendere altro, 
ma Ultimaii preeipit'osamente 1 prepara­
tivi del yiattgio lasciò subito tioma di-
retto'per.'Berlino, lieto e soddisfitto 
dell'acro scppfii.ta fa.tCa locear^'si suoi 

avversari e più partioolarmeiite al.car­
dinali. Pairpqcbi a Monaco, La V,allat||a, 
i quali rapprésintano,l'ari<i. (jatimitriif, 
«ino, più.frrecpBDÌiifibile, 

£!. facile immagibare coinè rimanet- . 
Saro i cardiiisii tiell'a Oongregazìóne, 
quando si domani seppero partito, per 
Berlino l'odiato avvètsàrio, seppero re­
vocato l'ordine dato al Nunzio 'di Mo­
naco, seppero rimasta neaeatariaueute 
inutile la letlera.oha il giorna prina 
era stala deliberata; In ' Coògré^Wziòire 
oompilAta a spedita eedutat stante. 

L'accoglienza ricavutai «: l^sriina dal 
Oaiimbarti rialzò il prsstigio.di imohai-
gnore presso il Papa, e so la cosa non 
mutano, si. può pttevsdera,ohe. fra nqn 
molto, ili Galimbiirti sarà oardloale, sa-
grotarlo. di, Stato .e papeggianlei 

I porporati avversari ai. favorito di 
Leone Xlil , a ,sco^^iiir^re:.ik pericolo 
di vederlo al Segretariato (il Stato, han­
no messo'io opera tutta,Il9 loirofnftiiéh-
za.per ottenere,ohe il Papa ohia'maase 
all'alta ourìca il eardloaìe Ràoippllai 
nunzio a Madrid; la nomina 4er<Raffl-
polla era già stata deliberata, ma vi si 
oppose il Galimberti a molto- probabile 
mente non avrà più, luogo. 

GII avversari dei G.alimbnrti non lo 
lisparmiano In alcun modn; sapendo 
quanto siano rigidi i costumi darPapa, 
non gli hanno taciute le galanti a for-
tunata,ayv.e.Diture .tl^i.anq, ' fii.̂ uiei,to-i:Pqn, ; 
una elegante coqteesautp.S''(t^({ell'alta 
soqi.cjtà. romfifta; ina tutto fu vano; 
moiisighQÌ''è oo.t̂ tlóiia a possedere due 
ohlî avi pfjennsissime, qnella del cttiira . 
del. Papa'̂ ' e quella del cuore della'ole.-
ga^te contessa; furpnatb ed "avveiiin-
rato monsignore I . 

[InJtalia 
Palermo lai danneggiali dal immoto. 

La seràjdel Jó ilicomitiito deiràpHs. 
segg.iata idi béuefiiiéuza doliberava di 
S|i,6dire direttamente ai sindaci d»- 6S 
comuni danneggiati dui terremoto 17,300 
lire, 

Inoltre-deliberava di spedire al sin­
daco di G-novà colli couteosiiti oggetti 
nuovi ed utili per essere distribuiti, nei 
vari, paesi -ai danneggiati poveri. 

Oeoideva intlne di vendere gli oggetti 
inaaryibiii,stati.rucoolti, perraumentare 
la somma a prò dei dapueg'giati. 

Per la facciala dei'Duomo di Miìano. 

Al concorso chiusa ieri l'altro pai 
progetto di popiplmeuto dalla facciata 
del.Duomo, di Milano, vi furono :'1S6 
progestanti. 

Couo»rsero Architetti da tutte ila 
parti del mondo, fra cui, uno, persiano. 

A membri-dei Giuri per la, decisiona 
sul ConoQrso iforono.eletti : 

D'A,iidr,ade commt Alfreda 
Deputato Ferrari Ettore, scultore 
Alemagna conte E-nillo-
Morelli,senatore Diiipsaica. 

APFUllTSICS 

MEDIO EVO 
Quando viveano i martiri, quando.fiorìa l'aceeta. 
Deposto il plettro, a l'eremo chiedea vinto 'i poeta 

Pace pel sospirar ; '' 
Ailor ohe Apollo in tonache, in sandali fu^,visto. 
Non più fiorante $ giovans, innanzi al .morto Cristo 

' ' ' '• A'..8p'blye"i:ar"jili'''6ftar';'"' 
Ailor, svèlte a le turrita mura da le caetelle, 
Al tetro'Jhéova sposa sacravansile belle; 

Allora i foschi ,di, 
Soòrrsan intuousodo laudi, f'fjujtm pregando ai morti 
E gli nUori e le palme serbate in pregio ai;furti 

Sul feretri intristir. 
Ma in una plaga fertile'da la terrena mola. 
In fiiocla al mare occiduo, sfolgoreggiava 'l sola 

D'una novella età. 
El gai labir cantàvasi dal trobador-, l'inferno 

DI quei tempi fantasima 'oadea, vinto a lO}&cheruo 
••••Ve] gaio SoUeggiur. 

.«Godete,..essi dicevano, la vita è il paradiso» 
E chme àor purpurei echiudevausi al sorriso 

La liete labbra ailor... 
j'atiliatix, Gotiardi', fulgida schiera di menestrelli, 
Che andaste col liuto cantando pei'CBsttlli 

Le tenzoni e'l'amor, 
Fiiiohè volgono i tempi propizi a voi, gioite ; 
Dal Vaticau si medita contro-le vostre vite, 

E invano Figueras 
Su lo rovine,, a l'ultimo grido idi sirventese 
Terribile anatema su le cruenti ofTese 

Dal cielo i'nvocheià.,. 
Però quando lu Provenza ancora si ridaa, 
Bernardo trovatore, d'Italia percorrila 

La fioranti città, [fronte; 
Veot' anni a lui splendevano, al par di stelle, in 
Dal di che su l'acropoli ,d'un longobardo arconte 

Ei vide sfolgorar 
Bella, siccome, un sogno di vergine Gisella, 
Il mondo eì corse, profugo da l'avite castella 

A quei fatale amor 
Ribollo, e monti e piaggia ailor varcò straoiere, 
E qui, fra i cedri e i lauri da l'itala riviere, 

].Sttl noslro suolo in fior, 

Ne' sqol vent'aoni splendida la vita ancor gli arrise, 
E iincor la musa aligera ne* sogni a Ini' sorrise 

Molle come'un'Uri, 
Ambendo i serti magici da l'apollinee fronde, 
Gantasdo i seni candidi.de le. fanciulla blonde 

Egli vivoa còsi,,-
E spesso, inconscio eretco, godea 'intuonare i eirmi 
Sotto .lo volte mistiche, tra gì'istoriati marmi, 

A piedi da l'aitar. 
Oh come ei dava libere qui a gli estri suoi le vele, 
Le Sulamita angeliche, per luì, le freddo tele 

Correvano a lasciar,.. 
E ailor ohe risa armoniche, che nudità divine, 
Pàrea cbè in quell'immagini l'antica alma'di Frine 

Venisse a folleggiar. 
Ma un di, non più fantasima dal credulo pensiero. 
Una visiona angelica, chiusa nel velo nero. 

Viva al suo sguardo .oppar. ' 
Da l'ampia ogive il vaspero serena disoendev», 
E la prostesa vergine guardando, egli fremeva 

D'un misterioso arder. 
Audaceaun trattoci mormora; «Bionda madonna pia, 
« Più non pregar, deh, ascolta, bionda madonna mia. 

La prece de '1 mio amor'». 
Ella, prostesa, il fèrvido accento forae intese. 

Chinò la testa e uu'uaion stilla silente scese ,̂  ' 
II soggolo, a bagnar. 

Poi in :apparaDza, gelida, a quell' ardenti occhiata 
Nel misterio disparva da le profonda arcate 

Come un fantasma spar. [piada 
Ma, da quel di, ogni vaspero volga il trovai-b il 
Al tempio, ed ogni vespero la bionda suora vede 

Prosternata a l'aitar... [racchiusa, 
E sempre, audace ei mormora ; < Perchè star qui 
Ignota al mondo? Seguimi, sarai tu la mia musa» 

Elia segiilva a orar 
In apparenza gelida, ma '1 pianto avea no gli occhi. 
Ma "il volto suo accendovasi, Iraniavale i ginocchi 

DI quella voce al suon. 
E allora ch'egli, trepido le tlsblgliò : «Fuggiamo» 
Ella'cedette ai fascino; lavossi a disse e Audiamo» 

«Lottare più noti so». -
Andarono — e mai da' reprobi si ritrovò la traccia; 
Che impoi-ta l'ira oscetlsa, l'ascetica minaccia T 

Forse folci ancor 
Li accoglie, avvinti, un unico tumoio, in paca eteriia: 
La leggenda fantastica, passaiido, si prosternai^ 

A quell'eterno amor. 

Egeria 
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IL F R I U L I 

Cauiere che «oppa. 
UQ uoto ageala di cambio di C«ta-

Dia é fuiiftila, laacianda uii vuoto di 
oasaa di no aiil<ooa e mciiisa di ITO, 

La oiitadlDanza è viTumeate ioipres-
lionata per quanto gravlasluo (urto. 

Soldato eh» n impiuò. 
Va corto Mili'fian, soldato dello ul­

time taciute,, esgi-nda stato liioaroarato 
per puiiizìone ditoiplioare, ueltu caserma 
Sforta a Roma s'appiccò ali'inferriata 
dellK prigione, con una cinghia di cuoio, 
ohe fuoeva parte del suo vestito, 

ilV<ti«. 
Aocora neve. Siamo al 16 di aprile 

e staoiaae la Rumtagne all'inìorno di 
Genova bì uoheggiavano come se fossi­
mo io pieno gPGaaio, 

il monte Fesca e quelli al di aopia 
Voltri sono ammantatif do! bianco leu-
«nolo. 

All'Estero 
J complotti dei nkhilitii in Ruttia. 
Landra. 16. Il sorrispondeote da Vien­

na del Daily News menziona la scoper 
la d'una nuova cospirazione nihillsta 
fra distaccamenti d'artiglieria e del gè-
oio, della guarnigioas di Radom. 

Le lettere indlrieiate agli offioiati, 
furono np«rte, e misero sulle treccie 
dei complotto. 

' Ctclcne dmoìiaiore. 
•Nei». York 16, Un violento oiolone at­

traversò la regione di BeliBOoteauol}' 
(Ohio). Trenta persoDC rimasero ferite, 
Grandi devastazioni. 

La cifra dei daanl è valutata ad un 
milione di oollari. 

In Promcia 
K<*«mlgràzloMe dei JMatretto 

di Clvldale. 
genn. febbr . marzo tot. 

Attimis 1 2 . 2 6 
Bultrio 2 1 a 6 
Corno di Rosazzo 1 1 
Cividale 1 4 34 89 
Fuedls 5 23 16 43 
Ipplls . 4 — •i 7 
Manzano — — 4 4 
JVloim eco _ '_ B D 

Povoletto 2 -41 ' 4U 91 
Premariacoo — — 21 21 
Prepntto — — 9 9 
RemaosBcoo — 2 14 16 
S. Oiov. di Maozaoo 4 6 7 17 
Torroano 9 4 18 26 
S. Pietro al ^fe((so le 3 16 11 28 
Drenqhia _. ._ ~ ~ 
Grimaccu — — > — — Rodda 2 1 4 7 
iì. l,eonarda — 1 3 i 
Ravogna 6 — — 6 
Strejiaa __. — —. Tarcelta • • 1 6 10 17 

Totale 39 106 206 8S0 
De) totale euddeitn D, 28 individui 

(dei.quih S operai, 15 agr ool'ori) par­
tivano per ttuenos.Airén (Araerioa) ed 
il rimanente per vari stiti d'Europa sa-
gnatimente per l'Au-tria Ungheria. 

L'émigraziiine temporanea' è in au-
munto riKpi'tta al primo inmesire del 
1886, Tiivece l'emigrazione temporanea 
& in d miuuzinne. 

Infatti emigrarono per l'America nei 
pruno tnmfistre a, p. n. 41 individui, 
dei quali 4 l'parai e 37 agricoltori, 

l*ordcnone , i8 aprite. 
l funerali del vrof. fenojlio, 

Alieure 4 li2ebboro lungo a Praia 
i funerali dei compianto prof. Stefano 
Fenoglio, 

Il numeroso corteo composto di rnp-
preseuianze e maiti'<siiiii aojioi di Ve. 
nezia e della Provincia era seguita 
dalla intera cittadinanza. 

Al oiBittro pirliiroao il AM. Calzi 
per l'ospitale di Venezia, il doit. Celotti 
direttore e il Joit. Fmiisoliui per quello 
di Udine, l'avv, Kiriahi e l'avv. Bru-
soiii per gli amici e per la famiglia. 

EfttVi una numerosa rappreseutauza 
dello Logiiie Maasooiche di Venezia ^ 
venne depoota una corona aulla bara 
del ven. maestro. 

8o«letii Udinese di din-
llBtttlcat 1 SOCI SODO convocati in ge­
nerale aeeemblea il giorno di venerdì 
22 corr, alle ore 8 pom. nella sedo so­
ciale, per irattara e deliberare sul se­
guente ordine dal gioriip: 

1, ApproraZ'One del Consiiotiro 1886; 
2. Approvazione del Preventivo 1887; 
8. Nomina di quattro oooslglieri pei 

il bmonlo 1882 88; di uno per l'anno 
1887; del direttore e di tre revisuri 
dei eouti, 

« • 
Avvertenza — Scadono per anz'.aniti 

di biennio i consiglieri Oinsto Huratti. 
avv, Antonio Meueso, cav, dott. Carlo 
Marzoitlni e Alessio Jacuzzl ; per ri-
rinuncia e trasferimento di domicilio il 
prof, Oiovenol Del Pappo eletto i.el 
18)16; per anzianità il direttore Anto-
niii Daidao, ed i revisori 0. Muzsatll, 
E. Micoll e [}, Famea. 

Tutti, tBsno il prof. Del Puppo, cono 
l'ieU'ggibili, 

Kesfano io carica i cooslglierì Ugo 
Morandinl, Brardo Battistalla a Luigi 
Marchoeetti. 

XI tempo* Si può diro che ancora 
in quest'anuc, la primavera è un mito. 
' La giornata di ieri fu infatti freddis. 
sima, addirittura invernale. 

Né ogffi fa caldo, tutt'aitro,,,, E sia­
mo al 18 aprile I 

T n n d n l l e m l . Sotto i portici di 
Keroaloveochio e prociBements da quella 
parte ove trovasi la Bottiglieria Dorte, 
1 soliti Ignoti compierono la decorsa 
notte delle prodezze degne di nota. In­
fatti ruppero tutti i ferri posti all'ester­
no delle botteghe di cappellaio e che 
servono di atlaccspelli, e coti pare i 
braccialetti esterni del gaz. 

E poterono f>ire l'operazione con tatto 
comodo loro, senza essere disturbiti un 
solo minuto dalle guardie di P. S. ohe 
a tarda ora di notte, girano solitamente 
di su e di giù per i portici di Meroa-
toveccbloI 

I l hallo di bnueOcenxsa. Poco, 
troppo poco ooncurao deploriuuio di dover 
segualare, circa al bullo di sabbato, d<i-
lodi a beneflaio dei danneggiati d il ter­
remoto in Liguria, 

Vi prt'Se parte appena un centinajo 
di persone. 

Il Circolo operajo protnotore della 
Festa, deve aver certamente rimesso 
sulle spese, 

n i g l l c t t l di a a d a t a è ri-. 
toruOi Con l'approvazione del Oover-
no, la stazione di Casarsa sar&, qu<nto 
prima, abilltita alla vendita drì bglietti 
normali di andata-ritorno della 3 classi 
per Conegliaiio e per Treviso. 

Amministrazione delle Vo-
Ste. Kiiisiiuuio delle operazioni delle 
Casse postali di rinpariulo a tutto il 
mese di f bbraìo 1887. 
Libretti rimasti in 

corso in ùiie del 
mese precedente N. 1,433,245 

Libretti emessi nei 
mese di febbraio » 

In Italia nelle 24 ore pressinna alzata 
notevolmente a nord, Belluno 771, Pa­
lermo 763. Ieri pioggia generale •al­
l'Italia superiore: poca piogga all'e­
stremo sud del continente e in Sicilie. 
Stamane nuvoloso in tutta Italia, pio. 
VDso in Sicilia, venti de freschi af>rti 
del I. quadrante a nord, dal II. a sud : 
maro agitato. 

Tempo probabile: 
Venti da freschi a forti a nord, varll 

con predominio del II. quadrante altrove. 
Cielo nuvolosi; e piovoso specialmente a 
sud, 

{Dall'Oiurvatorio Meteorico di Udine,) 

Teatro minerva. Un nuovo 
8ucc>-S80 riporlo jerl sera h signora 
Buotti oeir loterpretatione del potante 
lavóro di S'>rdou, Mora. Nelle scene 
culminanti del dramma, ed in ispaole 
nella morte, ei rivelò come sempre, at­
trice veramente superiore, Fu secon­
data poi bene anche dal primo attore 
sig. Cuneo ohe disse la sua parte con 
ititelligenza e naturalezza. Molti gli ap. 
plausi e le chiamate al prosoanio. 

Libretti estinti nel 
mene stessa » 

Rimanenza N. 
Credito dei deposi­

tami in Sne del 
mese precedente 1 

Depositi del mese di 
febbraio 

2 7 ^ 0 
1,460,395 

6.661 
1,453.8^4 

219,768,276.87 

lì,ii39.204.81 

Rimborsi 
Slesso 

del mese 
L. 230,995.480.18 

12.201,728.80 
Rimanenza L. 218,793,751.38 

OsservaalonI meteorologiche 
Stazione di Udine—- R, Istllutn Tecnico. 

In Città 
I l scn> Pcc l l e» lermattina col 

diretto puri) alia volta di Roma l'ono­
revole senatore Gabriele Luigi Pacile, 
onde assistere alle prima sedute del 
Senato. 

Circolo ar t i s t i co u d i n e s e . 
Sappiamo ohe il concerto ohe doveva 
aver luogo Vener,ll sera venne traspor­
tato per un dovuto riguardo egli arti­
sti del Minerva, alla sera successiva al­
l'ultima recita della Compagnia. 

17 aprilo 1887 ore 9 a oreSp joreQp. 
Barometro ridotto a IQ* 1 
aliom.llti.lOsul livello 
del mare milliuietrì. .. 758.0 737.2! 738.9 

Umidità relativa . . . . S7 32 41 
sereno misto sereno 

Acqua cadente — — —. 
Vnntn ( dir««iono . . . . 
'''°'° {voloota chilom. 

S Sii: SU, Vnntn ( dir««iono . . . . 
'''°'° {voloota chilom. 1 3 i 
Termometro centigrado 7.7 10.3 a.i 

Temperatura I S r i l ' a 
Temperatura mìnima all'aperto — S,7. 

Giorno 18 aprile ore 9 ant. Barometro 
mm. 758.0 — umidità relativa 27 — 
stato del iii«\o sereno —- acqua oa-
dente mm. 0.0 vanto dir. —. velooità 
Km. 0 temperatura 7.4, minima ester-. 
na nella notte 1?.18 : — 2.0. 

Crina e gelo. 
T e l e s m m m a m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 4.40 p. del 17 aprile 1887J 

Continua pressione alia nella Manica 
7,80 : rainiiua all' astremo nord della 
Scandinavia 756. 

Queita sera, li distinto attore bril­
lante Big, Leopolda Vostri, ci invita 
alla sua beneficiata. 

Diamo per Intero II programma dello 
spettacolo che non potroob' eseero più 
variato ed attraente. 

SI reciteranno la seguenti produ­
zioni : 

1., L'/mporluno e i'atlralio, com. 
media in 8 atti di F. A. Bon. 

2. L'opera Auj/ Bloi, soocentrata nel 
vuoto, parodia comica musicale in un 
atto, scritta per l'attore L. Vostri. 

8. La mariomUiide, scena comica nuo­
vissima. 

4. 1 (lue suonatori ambulanti, bizzar­
ria comica musicala in no alio. 

Prem : 
Biglietti d'Ingresso alla platea 

e loggia L. 0.80 
Id. per i algoori sntt' ufficiali 

e piccoli ragazzi » G.40 
Biglietto d' ingresso al log­

gione » 0.40 
Poltroncina dislìutu in pltilea » 100 
Pasto dist ola in platea a se­

conda loggia t 0.40 
Un palco . » 4.00 

Tutte le sedie In primi loggia sono 
libere. 

Speriamo ohe il pubblico accorrà nu* 
merusissirao a festeggiare il tanto sim­
patico e bravo artista al quale ao^n-
riamo Su d'ora il miglior euocesso. 

Circo e q u e s t r e . Questa sera 
alle ore 8 e un quarto la compagnia 
Zivatta darà, io Giardino grande, una 
venata rappresentazione, 

Cirnnde depos i to vlnl.iVed 
avviso in terza pagina. 

Unic lo de l l o S t a t o Civ i l e . 
Bullstiino sett. dal 10 al 16 aprile. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 8 femmine 14 

» morti » — » 1 
> » esposti > 2 9 4 

Totale N. 29 
Jforti a domicilio. 

Anna Douada-Z.nello fu Giaseppe di 
anni 70 nvendugliol» — Antonio Missio 
fu Oiuv. Batt. d'anni 62 linaiuolo — 
Pietro Qio.gino di GiUMeppu di mesi 7 
~- Rosa Roncali di 0 usepps d'anni 18 
sana — Luigi Cecoutii di Pietro d'anni 
4 0 mesi 8 — Lmga I iuiti di Lodo­
vico d'anni a — Maria Della Vi-dovii-
Schiavi fu Qiuieppe.d'anni 33 casalinga 
— Luifii Floreano di Filippo d'anni 1 
e mesi 8 — Maria Gonzizao fu Pietro 
d'anni 2 e me-i 7 — Elisabetta Tavu-
giiatti-Biliioli fu Uiohtie d'anni 74 mo­
dista — Maria Correntig fu Giuseppe 
d'anni 1 e mesi 4 — Luigi Sturolo fu 
Gaetano d'anni 74 iiifermiare — Fran­
cesco Venturini di Antonio di mesi 1 
— Pietro Sam di Andrea d'anni 36 
possidente — Ugo 0 Ho di Giovanni di 

( anni 3 e mesi 7 — Francesco Onplessis 
fu Antonio d'anni 76 possidente. 

Morti neil' Ospitale civile. 
Vittorio Ostia fu Luigi d'anni 20 — 

Lucia Pirmati Zuriatti fu Domenico di 
anni 64 contadina — Antonia Pdssione 
di giorni 17 — Omaldo Domauins fu 
Antonio d'anni 37 agricoltore — Anto­
nia Buttaz'zoni di Angelo di giorni 13. 

Totale N. 21 
del quali 4 non appart. al Comunedì Udine 

jyratrtmont 
Emanuele Grinovero inserviente pò-

stale con Maria Benvenuti serra 
Valentino Sabbadiai muratore con Ca­
terina Micbelutti tessitrice — Osoaldo 
Linda sarto con Elisabetta Bertela ca­
meriera — Luigi Vittorio Comiootto 
tappezziere con Italia Rioli sarta — 
Francesco Gampanotto agricoltore oou 

Luigia Modonuttu contadina — Luigi 
Facci poisideiite con Angela Pontelll 
caaalinga — Giovanni Bulfoni fornaio 
con Grazia Negro casalinga, 

Pubblicaiioni di JUalrimonio 
esposte ned' Alio Municipale, 

Giunepps Galligaris agriooltor» con 
Luigia Visiniini serva'— Pietro Oeachla 
muratore don Santa 2illi oonlndina — 
Giuseppe Cautero ogrionliore con Teresa 
Casarsa contadina — Oi>ivaboi Menegon 
urrotino con Anna Galllnssl setniuola. 

Per le oo'ntluoe e pericolose falslfi-
caziuoi ed imitazioni che si san fatte 
del prezioso prodotto < Fosfulattsto di 
calce e farro liquido » del prof. Nestore 
Proto-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed 1 molti sequestri con rigorose 
condanne sabUo dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo II 
cartonaggio cbe accompagna il prodotto 
bensì la forma della bottiglia. È par 
questo che { signori consumatori deb­
bono ritenete por falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e oaratteri 
rossi. 

Il -prof. Prota-Olurleo in6ne n.coo-
mnnda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richiesto, onde 
assiaurarsi dalla genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispetiiro cartonaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisca un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Frola Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

Dai tre imputati ; Stef-inutti e Pado­
vani erano arrostati, il Romanelli ra­
gazzo di 16 anni libero. 

Svoltosi il dibattimento, risultò da 
esoo la piova della colpabilità dal 
Stefanntli e Padovani per l'itìcolpa» 
zione del danneggiato, sorretta dalle ta-
stimunianze, pTÒ limitatamente al primo 
capo di Imputarjnne e per un valore 
non eooadi-nte tè L. 25. Pel Romanelli 
il dibattimento orale come già t'Istrut­
toria scritta, non diede elemeato di 
sorta per ritensrio rssponsabile di de­
litto qualsiasi. 

Le difese degli avv. Girardinl e Gtp-
pallani vnr Stefaunttli dell'avv. Forni 
per Padovani, tentarono di scuotere 
la orediblltlà del daimngglato, e dar : fi­
gura diverta del. reato alle versioni dei 
due aocusati -—•quella dell'avv. Beitao-
oioli si limitò a oeosurare con vive 0 
giuste parole la leggerezza con cui nello 
studio Istruttorio si suol procedere da 
chi avrebbe dovere di accettare col be-
nefioio dell'inventario le proposte del 
P. M. e rilevando oomo senza ohe si 
tosti modifisato di una linea le risul­
tanze tra II processo ed il dibattimento, 
il procuratore generale si tcovò co-
strotto a ritirare l'accusa; si augurò 
più serietà per l'avvenire, 

I giurati pronunciarono verdetto af­
fermativa per luStefanuttie Padovani ac­
cordando la circostanze attenuanti sola­
mente a quest'ultimo ed io basa ad asa>t 
la Corte condannò II primo aS annidi:-' 
reolusionfl e 3 di sorveglianza speoiale 
della P. S. il secondo a 8 anni di oarj 
cero — Romanelli venne assalto. 

I l » tosse eh) fra le altro miserie 
della vita occupa un posto serissimo, 
può provenire da moltissime cause. 

Prescindendo dalle tossì slutotiohe, 
della tini, della bronghite e delle altre 
gravi infermila della laringe, dei bron­
chi, del parenchima polmoiiale, eco , ri-
cbiumianio l'utteozione su quelle tossi 
ohe tormentano molti sul finire dell'in­
verno e della primavera, e che si ri­
producono ogni anno, e che ribelli a 
qualunque dei soliti rimedi si mantan-
gono pei* multo tempo e non cessano 
che colla polvere dell'estate, come, dice 
il volgo. 

Stili bene in guardia chi va soggetto 
a t'Ii sofferenze, 

I rapidi raffreddamenti del corpo, le 
bagnature dalla personn, l'umidiià e ri­
gidità dell'aria non sono che con cause. 

La vera cBu«a di tali tossi sta nella 
generazione di quegli esseri mlnutiaaimi 
e numerosissimi, dei parassiti, ohe vi-
ynno a scapito di questa 0 di quella 
parte dell'apparecchio respiratorio e 
che non danno tregua se non sieno 
completamente distrutti. 

Voi s<>ff:ireotì di tossi ostinate, vole­
te .viDC°re davvero e per sempre la .vo­
stre siiff̂ ranza? Fata uso dal potente 
aiiliparasaKarid che s> conosca .qual'é 
lo Sciroppo depurativo di Pirigiiua 
composto dal dott, Giovanni M-izzOlini 
di Ruma ; si previene di non confon­
derlo coll'altro omonimo ohe non ba 
nulla che fare cnn esso essendo compo­
sto con elementi del tutto divers'. Co­
sta L. 9 la bott. 

Deposito unico in U-iina presso la 
farmeoitt di O . C/Omessattl, Ve­
nezia farmacìa JBotnep alla Croce di 
Malta. 

In Trll3unal.d 
C o r t e iV Àsslsct d e l c i rco lo 

di Udine . Udienza del 16 aprile 
1887. 

Sabato scorse venne discussa la oausa 
in confronto di Pudovan 0 useppe fu 
Antonio, Stefanutti Giuseppe di Gio­
vanni, Romanelli Alessandro tutti di 
Udine, fornai, accasati; 

I. .di furto quolificato a sensi dell'ar­
ticolo 607 n. 4 C. P. per avere nel 26 
settembre u. s. ed in epoche antece­
denti rubato In diverse riprese in Udine 
nella bottega di Ferdinando Oinliani 
nella quale erano liberamente ammessi 
nella loro qualità di operai, pane e f-t-
rina per un valore eccedente le L, 100. 

II, Il Padovani Inoltre di furto qua­
lificato per la persomi, per avere in 
epoca non precisati precedente al 26 
sottembre u. s. in Udine rubato in danno 
di Ferdinando Giuliani L, 103 che 
nella sua qualità di commesso operaia 
aveva avuto l'incarico di esigere dal 
propria padrone Oìuliaui per crediti di 
iommìDistraitoui di pane. 

L'EFFICACIA DELLA CURA 

Proposta di esperimento in ccrpore vili 

11 prof. Pajot ha scritto al Journcil 
lis medicine di Parigi facendo una cu­
riosa proposta riguardante il sistema 
curativo dall'idrofobia secondo 11 meto­
do Pasteur, 

« Importa poco — dice il Pajot — 
che II dott, Pasteur guarisca 0 no la 
rabbia, Importa invece assai di accer: 
tarsi se il'suu metodo non può produr­
re l'idrofobia a'quelli che non l'hanno 
0 cbe non l'avranno >-, 

Per accertarsene il Pajot propone di 
sottoporre al metodo incensivo Invece 
ohe dei conigli, alcuni dei condannati a 
morto che attendono il rigetta del loro 
ricorso io grazia nelle carceri dì Fran­
cia 0 d'Algeria. 

< Si spieghi a ognuno di quei mise­
rabili ciò di cai si tratta, si prometta 
la vita salva a tutti quelli che soprav-
vlveranno, e col loro cunieoso, s'inocu-
iiuo cui metodo intensivo una dozziioa 
di questi cundannati, dinanzi a una 
oomioissione compasta di due fanatici 
partigiani e di duo avversari accaniti 
del metodo, ohe sceglieranno fra essi il 
loro presidente. 

< SI redigerà processo verbale delle 
inoculazioni, del loro numero, qualità 
dei liquidi luìettati, ed entro un anno 
la'questione sarà irrevocabilmente ri-
aulta >. 3 

Varietà 
I i a flae d e l l a Ciermanià . In 

un negozio di aoticliiià di Lipsia è e-
sposta ancora per pochi giorni una mo­
neta rnrissima, coniata a Parigi nel­
l'anno 1870, la quale dimostra quanta 
certezza avessero 1 francesi al priuòlpio 
dalia guerra fianco tedesca. 

Quisca moneta d'argento, della gran­
dezza e del valore di -iin pezzo da cinque 
fracchi, porta su una parte la testa co-
runata d'alloro dell'imperaiore coU'isori-
zione: «Napoleone III imperatpr», e 
sul rovescio si legiznno le parole : « Fi­
nis Germaniae, 1870 ». 

Questa moneta è rarissima perché il 
governo francese si aifrettò di ritirarla 
dalla circolazione appena la guerra 
prese una piega sfavorevole alle armi 
francesi. 

Quella, testò esposta a Lipsia è stnta 
venduta ora ad un inglese per 160 
lire. 

I l o u o m o di 1 9 8 a n n i . Il 
giornale ateniese Efimens annunzia es­
sere giunto a Salonicco da Hlisunra, 
città della M îcedonia, un certo Kostas 
Staggos, ohe ba raggiunta la rispettabi­
le età di 128 anni. Egli è addetto alla 
casa commerciale H. Simuta e figli, di 
Salonicco, ed ba voluto prima di mori­
re fate una visita ancora ai suoi pa-
droDÌ. Questo nuovo Matusalem gode 
perfetta salate, ed ha fatto il disastro­
sa viaggio a cavallo In soli due giorni. 
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Notiziario 
Aita prima leduta iella Camera, 

LVjDor. bfpieti» dari una spiegazione 
BUCcintft delia enei e poi assieme al col-
Ifga MaoHaDl pregpDierà il progetto di 
legge sui provveilimenti fioaiiiiori. 

Sxcoodu ìiilormationì di buona fonte 
i provvedimenti avranno un carattere 
bene definito di pravv!snr|p|&, aaraono 
inteai a Ut {tonte «Ile ac(!ea9ìt& del bi' 
ìanoio e alla titaxtioao aCricuna, 

Il governo al riserva ulteriormente di 
dar earso alla legge per la aospensione 
dell'abolizione dei deoiml di guerra e di 
cr>t'oar iiuovediverserianrsepernss curar 
stabilitili e liirghL-zza si b.lanciu con mi­
sure organiclie. 

Parinndudel programma dei ministero 
la Btpirma assicura ehe il governo non 
è ioteii2iunato ad interrompere 1 lavori 
pubblici, aoclie ferroviari, stabiliti per 
Irgge. 

La seduta dulia Camera di domani 
sarà presieduta dali'ud, Étarogoimto, 
vioepresidecte, avendo l'ou. Biaiiclieri t '• 
legrefiito di iion poter venire perobè 
iadìapoato. 

L'ordiDB del giurao per la seduta è 
redatto cosi : 

CouiDiiioazIonì dal governo. 
Legge postale. 
Progetto por il monumento a Marco 

Mioghettì. 

La proposta c6e farà l'estrema sinistra. 

U't'strema siulstra terrà subito dopo 
aperta la camera una riunione per de­
cìderò se si debba pri>sent»re alla ca­
mera un progetto di 'ogge di iniziativa 
parlamentare pel quale vengano stral­
ciati dalla legga comunale qurgli arti­
coli eh» rlguàrdabo l'estensione del vo­
ta amqinlsirativo a tutti gli elettoci 
politici. Si dlòa che Grlspi non aia a-
iieao dallo accettare la proposta dalla 
estrema' aiuistra. 

Li insistenze di Bianrheri. 
Sì dico che l'on, Blancheri Insistn nel­

l'idea dì voler dare le dimissioni dall'uf 
Scio di preeideots, 

ilioliziotie delie Sotta Prefetture. 
Si dice ohe ano sì fari olcuu movi­

mento ael perabuala delle Sottoprefet* 
ture, éeseiido proposito del ministro Ori-
spi di presentare ni Parlamento un pro< 
getto di legge per l'abolizione delle Sot­
to prefatture, 

Una circolare di Crispi, 

Pochi ginroì sono l'on, Cnspi ha di­
retto ai prefetti o sotto-prefetti del 
regno una circolare invitandoli a miin-
dargli eolleoitamente una relazione in­
torno «gli uff in più importanti che 
sono pendenti, e circ-i ai quali 'esisto 
controversia fra il governo e gli enti 
locali. 

io essa l 'on. ministra dell'interno 
raccnmandd \a. pii efficace tutela e la 
maggior vigilaniia sui corpi morali ri­
conosciuti, e invita altresì i capi.delle 
Provincie ad assicurarsi sulla moraiità 
e Balla oculatezza degli ammloiatratori 
sd essi preposti. 

' 71 giran coni/ressa cattolico. 

Lutea 16,11 19 riunirassi, nella chiesa 
di S. Mina . B anca, il gran Coogressa 
cattolico, gli proibito nei settembre de­
corso par rigioni sanitarie. 

Lia riQDiona ' dest-t in oitli^ vivissimo 
interesse, «spettnudosi . incidenti' sulle 
quustioui poiit^che amministrative. Sin 
qui ottenuern' li biglieito d'accesso i.soli 
gtor ali ('1 Tribiitta l'Italia di Milano a 
la Lombardia. 

Le vicende del piroscafo « Venezia» 
narrate dal genurak Salelta. 

Il Ministero dellu guerra riceve il 
segueoto tdlegt'ainnia da. Saletta : 

Hmz 16. Secoudo quinto partecipavo 
a V. B, con teleeramma da Suez 4 cnrr' 
silpivamo sul Venezia a mezzogiorno 
dei S per M'iiiaaui. ! giorni 7 ed 8 
essendo scoppUtl alcuoi tubi della c;>|-
daia la veluciti del legno dovette as-
aere ridotta. Il comandandante dovette 
per guadagnare 16 m glia di ciimmmo 
usBira a poueute dalla rotta ordinaria 
ver abbreviare il viaggio con rettifilo 
verso la metà di qu-sla "Ila loogiiadine 
39 0 Est e iatiiudine 19-0, 5' Nord. A 
mezzogiorno e mezzo dal 9 ruppesi 
r asse di'ir elici o restammo io balia 
dei monzuua S. K.j e l'azione delle vola 
riuscendo inefficace, anziché avvicinarsi 
alla rnltii, fummo spost iti al Nord-Ovest. 

Il 10 e la notte successiva, poco vento 
favorevole ci avvicmó alla rotta ordi­
naria dei legni. 

L' ].l alte ore 8 ani, fummo scorti 
ed avviriaati da l ' piroscafo inglese 
Bretioalda diretto a Nevcastle prove-
uienia da Bomb y, dichiarò di non po­
terà rimorchiaroi nò a Suakim né a 
Malsana bensì a Suez. Accettammo non 
potendo più il Venezia governare, nò 
potendoiii far fidanza in incontri più 

{«vorevoli. Il 13 allo ore 8 pom. ti 
Brelteatda ebbe no' avaria alla miiacbiaa 
che costii-ian all' Immobilità i due legni 
Uno alia 9 1|3. Al ritorno a Suez non 
ebblmo possibilità da trasbordare ani 
piruscsfl diretti ad Aden. Segue rap­
porto. 

Salata. 

Quando Saletta arriverà a Massam. 

Il generate Saletta telegrafò da Suez 
al ministero ohe parte oggi par Mas-
sana ova arriverà !l giorno Ìi8. 

Altro giornalisia sfrattalo. 

Il corrispondente dalla Tri&UNa da 
Massana telegrafa In data odierna: 

Stanotte i! corrispondente Macola è 
etato tfrattiito da Maasaua In seguito 
alle sue lettera a giornali. 

Notizia dull'Asinaca dicono che Ras 
Àtuitt non si dà alcun pensiero del ve. 
snovo abissino catturato, né mostra al­
cuna disposizione a ncambiarlo con Sa-
voiroux. 

Per l'mpreao africana. 

Il outisi^lio del ministri ha approvato 
pieoamsutu le Idee del ministro della 
gnerra Intorno al modo con cui si deve 
coiidarre per ora l'impresa africana. 

Aliane immediala in Africa. 

h'Esercito crede ohe il governo in­
tenda provvedere ad un'azione imme­
diata in Afr ic . 

Crede che 's'inviterà il parlamento ad 
approvare i provvedimenti per una oc-
onpuzione. 

La figlia di Ras Aiuta. 

La figlia di Ras Alula, che donò una 
crocetta a Emanuele Piano, non è si-
gnonna. A Casaro quel che è di Cela­
re.' E' invece moglie di un barambnrai, 
e pare che non. gli vogl a troppo bene. 

Una volta disse.a Sulimbeui ch'ella 
dteidurav» taoio di venirsene in Italia ; 
m», s'intende senza il manto. 

Tutto li mondo — anche l'Ablssiula 
— è paese. 

Collisione fra due vapori 
nel porto di Genova. 

Venerdì sera un vapore inglese carico 
di grano entrando nei porto di Genove, 
venne urtata da un altro vapore ch'i 
nociva. Qu»9t' ultimo ebbe una larga 
epaccaturu a prua. Essendo calmo il 
mare, poiè riei.trare in porto. Il vapore 
inglese sub! leggeri dimoi. 

Non si ha deplorare oossuna vittima. 

Ultima Posta 
La causa dtll'lrlanda 

' alla Camera dei Comuni. 

Londra 16. — Comuni — Prosegua 
la discussione del bill di coercizione. 

SauodersQQ dice che i p«r .elliati si 
sono assuoiati a persone che riconoscono 
come aiS'issioi, 

Henly chiama Saunderson mentitore, 
li pieiidenle lo inv ta iDUtilmeole a 

ritirare l'espressione. 
La Camera approva la aospentiiona di 

Heaiy con 118 voti contro 62. 

Vapore inglese tioul'rogato. 

' Cioccio 17. Un dispacci» da Sartena 
anòu z a che iin vapore it^glese con 150 
paaatgjieri onlò a fondo nella none 
scorsa presso S. Booifizio. 

Scoperta di un'altra cartucàa esplodente. 
Mndrid 17, Una cartuccia cuntenenie 

maieiia tsplodeule con miceli sccetia fu 
scoperta ibraera nella scala particol.re 
del ministro dei lavori pubblici. Futè 
esser epenta pnma dell'esiilosione. 

L'autore dell'aitantato è sounossiuto. 

Tslsgrammi 
n i a d r l d 17. Secondo not z'e da 

Tungerì, il sultano fa grandi pn^para-
tivi di guerra. — Compera onmelli. 

Si ordinò il trnsporto di munizioni. 
La popolazione adulta sarebbe mob.l z-
zat». 

A Marckesch la po^iolazlauJ raddop­
piò in seguito all' arrivo del contin­
gente. 

Assicurasi che il ministro Inglese ri­
tirò la sua prut zionn agli indigeni o 
alle altre portone ohe godevano secondo 
U coQvstiz oua di Madrid, 

M a r s i g l i a 17. Il prefetto rice­
vette uni (l.<(Hgiiziuae di operai frac, 
cesi del pone che sono disoccupati e 
che parlarongli' della deplorevole situa­
zione deg i operai f'ancesi. ohe sono di­
soccupati dopoché gli stranieri sono 
dappertutto occupati. Accennando ai 
rscenli tentativi degli italiani par in­
durre i loro oompatriotti ad abbando» 
naro il lavoro del porto, i delegati af­
fermarono che tali tentativi si estan-

T A B E L L A 
lìimostraure II preszo merlìo delle varie carne 
bavim.e suine rilevate durante la settimana. 

«millili 
medio 
vivo 

' Ctrna PKKZZO 

digli medio 
vivo 

realo 
da 

vondoral 
a peso 
vivo 

a peso 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

£.025 
„ 4^0 
„ r.2 

K,320 
„ 2(10 
„ 80 

L.eOO;o 
„ BO OJO 

uiaaoio 
„ 106 0(0 
1, 'BÔ O 

Animali macellati. 
Bovi N. 29 — Tacche N. 18 — Saia! N. — 
— VitelU SI. 146 — Pecore o Castrtti N. 12, 

K a t r a s l o n l d e l n c g l o JUoti». 
avvenuto del 16 aprilo 1887. 
Venezia 21 82 20 83 6 
B.ri 15 71 74 72 2S 
Firenze IG 57 72 53 86 
Milano 46 84 36 76 40 
Napoli 73 85 19 31 79 
Palermo 10 11 61 35 31 
Roma 33 60 1 8 62 
Torino 33 62 26 1 32 

deranno onche atte fabbriche od officine 
degli altri oaotierl. 

Il prefatto assicurò i delegati della 
«US premura ed esortò gli operai alla 
calma dicendo che farà tutto il possi­
bile a loro riguardo entro i limiti della 
legalità. I 

La delegazione riferì al numerosi | 
operai del portoche stazionavano di-
Dami la ptefeltttn il risultato del eoi-
loquio. 

MamonaMoi privati | 
A n n i l i t i e l l e g a l i . 11 Foglio periO' 

dico del 6 aprilo n. 88, contiene i 

(Contianuloso e fine). 

— Il Sinddoo di Majano avvisa ohe 
trovasi depositato per giorni 15 in quel­
l'ufficio mun'olpale, il plano particola­
reggiato e l'elenco delle ditte nonché 
quella dal terreo! da occuparsi col la­
voro di sistemazione di un tratto di 
strada lungo la nazionale D. 8 tronco 
secondo. 

— L'usciere addetto «I Tribonala di 
Udine, riferisce avere, a richiesta del 
eig. I{io 'Vitore de! Registra.di Oividale, 
notificato copia separata dell'ingiunzio­
ne, contro Senor Mattia e Giovaoni fu 
Maitia di Robedisce ^Austria), di psn'aro 
al suo ufficio la somma di lire 85.92. 

— Nel palazzo fflouiolpale di Tolmezzo 
il giorno 23 aprila 1887 alle ora 10 
snt. B'gnirà col metodo daPa candela 
vergine, l'incsnto por la vendita di p-aute 
resinose, abpf, pini e borre del boschi 
limitrofi, 

— Il Consoi'zìo Rolale di Oividalo 
avvisa che la Società Veneta di pubbli­
che costruzioni, ha invocata II permesso 
di fare una derivazione di 2B metri 
cubi d'acqua al giorno dal fnj-llo detto 
di Grupgnaóo e preoisamonte al gomi­
to fra lo stradone Foramiil e la stroda 
del .macello, p r alimentare il rifornito-
re della locomotive. 

— L'assemblea dei soci della Trsm-
•wla In Udine è convocata nella locale 
Camera di Commercio nel giorno 24 a-
prile alle ore 10 ant, 

— Alle ore 10 ant. del 25 aprile 
oorr., in una dello sale del Ministero 
dei lavori pubblici a presso la R. Pre­
fettura di Udine, ai addiverrà simulta-
neamento col metodo dei pirtili segre­
ti, recanti il ribasso di un tanto per 
cento, all'incanto per l'appalto delle o-
pera a provvinte occorrenti alla noven-
;iala manutenzione del primo tronco 
della strada nazionale n. 1, da Piani 
di Pottis al Monte Mauria, compreso 
fra Pijoi di Portis e l'abitato di Soe-
chleve. 

— Alle ore 10 ant, de! 25 aprila 
oorr., in una dallo sale dui Ministero 
dei lavori pubblici e presao la R. Pre­
fettura di Udina, al addiverrà simulta­
neamente col metodo dal partiti sagra, 
ti, recanti il ribasso di un tanto per 
canto, all'incanto por l'appulto delle o-
pere e provviste occorrenti alla novei-
nale manutenzione del 2 o tronca della 
strada nazionale n. 1, da Piani di por­
tis al Monte Mauri», compralo fra l'a­
bitato di Socchieve ed il no St'ibia. 

Vatm». 
P u d i» 30 fnschS Aa — a —.-- Baa-

eonote auitrisehe da 200. 7(8 a 350.9S| 
ScoHla. 

Banca Nailonole B Ijl Banco di Napoli 11(2 
Banca V«neta Banca di Cnd. Tan. 

MILAHO, IG, 
Reidita Itsl. 99,37 —83 ~ . Herld 

—.— a — Camh Landra 2» flS —81i —.— 
Fiandt da lOO.SOi a 100 70 Berlino da 124.86 
10,— Fani da 20 £nuMU. 

BERLINO, 16 
Mobiliare iSS.Sq «uitrlache 881.60 Iiontiard* 

181.60 Italia!» 07.06 
flBSMZX, la. 

Rsnd. 99.33 —i TiODirs 35,39 —i— Crsncia 
100 73 (-- Horid. 787 60 Mah. 1031.60 

GENOVA, 18 
Rendita iia'Iana (oud. 09.37 . Banu 

Nasliinale 3197.,-- Cn>lito moMliaie 1031.— 
Ugrid, 788,— Medilstraiwa 61)7.— 

ROUA, 18. 
Rendita llalitoa S9.3S (— Batiea Qm. eSi.60 

FABIGI, 16. 
Rendila 84.80 — Rendita 81,15 109.76 — 

Bimdita Italiana 98.40 Londra 26.30 i 
Inglese 103 Ifi Italia li4 Bend. Tarn le.SD 

LONDRA 16 . 
Inglese 103 SUO italiano 07 llil6 Spainnolo 

— Tomo 

VIENNA 16, 
Mobiliare 331.80 Lenbarilo 30,— Forrovie 

Asitr, 388,60 Bine* Nazionale 876 .— Napo­
leoni d'oro 10,41 1(3 Cambio FnU. 6087 Osm-
blo Londra 137.66 Austriaca 82,30 ÌZSOSIIIBI 
Inporìali 6 93 

DISPAHCI PARTICOLARI 

MILANt) IS 
Rendita itti. 09.66 ser. 99 60 
NapolooiU d'oro —. —1— 
Marchi 1311(3 l'uno. 

VIENNA 18 
Rendita «netrlacs (raru) 81,06 Id. aulir, (arg. 
81.06 Id. auiti. (oro) 118.— | Loadia 136.90. 
Map. 80.04 (. 

PARIGI 13 
Cbiainra della i , It. 93.06 i— 

Proprietà della tipografia M. G^Lftonsco 
BnJAlTl ALliigaAMnRO oersnis reepnni. 

Miracolo 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA 16 

Rondila Ita). 1 gennaio da 0016 a 9085 
1 loglio 90 98 9 97.18 Adoni Banca Naiio-
nale — —.a—Banca Veneta da 361—— 
a 362 — Banca di Credito Veneta da 273, - a 
373 — Socieià rxistnuionì Veneta 831. a 833.— 
CotoniOcio Veneiiaso 216.-- » 316 — Obblig 
Patito Veneiia a premi 22.26 a 22 761 

Cambi. 
Olanda so. 2 1(3 da l3oraian!« 41— da 123.70 

a 131,10 e da 13130 a 124.40 Ftaucla 8 da 
100,60) a 100891— Belgio 2 1)3 da — a —.— 
Londra 4 da 36.82 a 36.37. Svinerà 4 100,36 
a 10060 0 da —.— a —.— Vieaas-Iriosto 
4 da 199. 7 i8 - 200. 8(8— a da a t 

' Con garanzia agli in-
c.buuii Oel pagamento a farsi dopo la gua­
rigione si gnanacouo radicaltnente come per 
incanto in 2 o al più 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorree recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 o 30 giorni i reatringi-
inenti uretrali i piA inveterati senz'uso ili 
candelette^ ma co] solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i Qussi bianchi, 
soiirega lo «ranelle e toglie i bruciori ure­
trali essendo uiirabtltnento dioretico od an-
tillogistico e preseiva con un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
ropari'bili mali che cagionano l'infelicità 
individuale o sociale. Chi l'usa, apiiona il 
malo si manifesta, ottiene la guarigione in 
2i ore, Giretto constata da una eccezionale 
collezione di oltre dna mila attestat', fra let­
tere di ringn ziomenti di ammalati guariti e 
certificati di-i medici di tutta l'Europa cen­
tralo iittestiiti visibili in Roma via Rattazzi n, 
26 e in Napoli presso rnuiore prof. A. Co­
stanzi Via Marina Nuova N. 7 e garantito dallo 
stesso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative di> conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Inieshne L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L S50. 

Prezzo dei Confetti aiti allo stomaco an­
che il pia dolicnto di chi non ama l'uso 
doli' iniezione scotola da 50, L. 3 80. Tutta 
con dcttai^liattt istruzione. 

Deposito in Udioo, presso la Farmacia 
AU3UST0 BOSERO alla Fenice Risorta, che 
ne fa speilizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano ancbc nella maggior parto dalle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifiutando recisamente si la boccetta cbe la 
scatola non munllB di un'ettichella dorata 
con In firma autografa in coro dell'inventore. 

G. B. DEGANI 
ti n 11\ i : 

Grande deposito di vini neri fini e 
da tavola, della migliori plaghe viulcole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comado dai siguori Commlttaotl di 

Città le consegne al fiuno f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono i ai Ma- ! 
gazziui fuori Porta Àquilaia, al Nego- ! 
zìo ad allo Scrittorlo in via Brbe. ] 

Società internazionale sericola 
AVVISO 

Esaurito iutieramenta II seme fino d«i 
p. p. marzo ; non ai accettano piit som-
tntssìonì né dal sottoscritto n i dagli 
«gao'i mandamealall, 

CIÒ a norma dì coloro ohe potrebbero 
farne calcolo e per evitare Inatill do­
mande. 

S, Qnirinci di Pordenone, E aprile 188T. 
Ff>r la Sucli-tì 

ANTONIO ORANDIS. 

Cividino 
Chi do-tidara far acquisto dell'oitloio 

C l v l d l a o , si rivolga per informazioni 
all'osteria alla Casa Rossa fuori della 
porta Pracchiuso, Vdine. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
1 suoi benevoli clienti d'a-. 
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Montagna dop­
pio raffinato e di Ji-
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Valentino Brìsighelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
14 V i a C a v o u r n . 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazionali od estera da lire fl'O^ i 8 , £ 4 ^ 
1 9 ; S O ; 9 5 a lire S O 11 taglia vestito.' 

Siuffe per signora, Tibet, Boiges, Mua-' 
sola eoo. eco. 

liiancheria d'ogni aorta. 
Coperte, coperton lana, Trnlioi per 

materassi, Crettoni per mobili, percalli 
per vestiti e camicia, flanelle, maglia 
lana e cotone. 

Tantissimi altri artìcoli a prezzi mo-
diciBsiml. 

Grandissimo assortimento Sciatti neri 
Tilw con e senza ricamo da lira 8 , 
4 . S O , O , V, e , t « , 1 » , » 0 sino 
a 4 0 . 

Ansumesi commissioni In vestiti da 
uomo confezìnoati sopra misura prò. 
mettendo etf'ganza, solidità e puntnaliti. 

Avviso, 
Si partecipa che il signor Baebetti 

Luigi ha oeasato d'essere il tnio rappre­
sentante pel mandamento di Gividala 
tanio natia dispnusa semente bachi coma 
nella sorveglianza durante l'allevamento, 
ed in sua vece ho nominato il signor 
Barbiani Carlo che gentilmente si ha 
ofif-rto. 

Codroipo, 13 aprile 1887. 
PELI2Z0 FRANCE.SC0. 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t a V e n e z i a 

un localo niio stalla per numero setto 
cavalli e numero dodici oapi bovini eoa 
relativo fieuilu. 

Sul crocevia delta strada Dax'onste 
e quella di Pasian di Prato ; Spaziosa 
tettnja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro gioroala. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

010¥A.^.\I COZZI 
tuoTÌ ptiita VÌ11&U&, Oisa HingiUi 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolctì filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

Orario ferroviario 
(^edi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall' Estero per II Frinii si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 

È. 'È. Òblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

RCO BARDUSCO «dine 
P R E M I A T O 

STiBIUMENTO A MOTRICE IDRiULICA 
per la fabbricazione di M3TE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dqrati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza.Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti- J 
diano IL FRIULI-.pubblica il Periodico L'APE GIURÌblGO-AMIilII^ISTRATIVA j 
" e si assùme ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. • 

)ì 1̂ il >.Cl ' 
alservizio delle Scuole Comunali di Utlinc-i-peposito carte, stampe, registri, oggetti ,i 
di disegno e cancelleria.-Specélii, quadri ed oleografìe.-Deposito stampati per le f 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerio. | 
Via Mercato vecchio, sotto il Monte di Pietà, 

BTlGL^Il: DE - STEFANI: 
a "toa.ei,© «a.3. • ^ © g ' e t a l i . 

: ncirToiiAiii ' 
• ' - k • 

p e r Bei p r o u Y n i ^ u a r i g l o n e 
ini 

nóJrire4dori, Catiarpl Palm»-

v o n o , T U I l i i o l p i c i n t n e ngnì 
I r r l t u l o n e d i p e t t o . 

Trovate superiori nlle nitro prepa­
razioni di tal genere, 

Appr!ivate;.cl4Dote))itit3>'inediché'.ita-
lianu. 

P r e m l H t e e o n m e d à g l i e 
d ' o r o e d ' a r c e n t o . 

Uilano, il g febbraio 18S6. 

Il sottoacritto . diobiara > di av!>r .esperlmentato le 
Vaitiglie AnlibroMhilkhe del sig. De Shfani, e d 'aver lo 

iroviita ifUctià nelle Tossi irritalive, d'apiegandu esse 
un'uzlgiio s^duUva pronta, e .d| irevolp. 

Don.. Pietro Bosisio 
, Modico prìaiiirlo : dell'Ospedale 

Fato bene Pratolli. 

P e r e ò m p É o v a r o l ' e n t e n e e l n ut m n n d e r n n n o 
( r a t l ' s , iti rir'ànvAej a d , a g n i p ^ r f i ó n n c l i c n o Carb 
domiii|iijlà,',Ml Ì i ^ l i 9 a ; a t p r i o ,ll>f>»il««fai'il I n V l t t o -
jrlo a l e t e n e ' i P a t K i K l I e P^r p p ó v a . 

D E P O S I T I 
in 

UDINE, lille Farraacio A l e a u l , C « - 1 
i n e l l l . C7»ni4*HMa*<l.' I I I H M I O I I , | 
• t e C a n d i d o , VubrlM, U r V'In-
i ! p n ( l , ( M i r ó i a i n l - V l l l p p u x s l , j 
i*<flriaooo. 
G[Ì:MUNA, l l l l t a n t . 
TOLMRZZO, V H«l, 
C0DR01[>0, Z a n o l l l . 
lATiSANA, t'KWMl. 
RERTIOLO, r a n t o n l . 
PALUZZA,. S a n t u c l l . 
COMlilGUANS, C o a x K l n l . 
FAGAGNA, VUnukKmì. 
MANZAiNO, H t r o l l l . 

TRmSTE), S e r r a v a n o , Z a n c l « l , ' | 
IftttVttKXl Illa 
SCALATO (Dalirwziii), T o e l e ; ! , 
ROVEREDO (Trento), T h a l e r . 
ALA, n e l l o n f l o l l , i i r a e l s e t t i . 

ORABIO DELLA M U W 
. Partenze ATTÌTI fansBM 
DA OUINit 1 { A VENEZIA OA VBHSZIA I 

ore 1.13 aat i alito oro tsa ait. ore 4.sba'nt. >ii rotto 
, B.JOtnt. omnilius , 9,46 ant; ,'.6iS6 ant. omnibai 
, 10.89 aat. diretto » ; . « p. a 13.06 ant. limnlbua 
„ 12,60 pom omniUoa „ s:ao p. '• ' 8.06 p. 
» » • » . omidAils „ 9.66 p. . • » • « , bnuiìàna 
» 8.80 . dirotta , 11.86 p. , » . - , •lato 

Arrivi 
A liplNil 

ore' 7.86 aat. 
, ' 9.64 ant. 
, 8,86; p. 
,1 648 p, 
, a.0B p. 

' , a.8o ant 

Prezzo delle scatole L, 0.60', duttti doppiai Li una. 

tat to le primarie farmacia del R e g n o e . del l 'Estero. 

- S i vendono in VITTORIO al Laboratorio G.- De-Sttfam e fsUo ed in 

DA UDINB A FONTEBBA OA PONTBBBA 

ite'tiM ant. 
A ODINE 

ore 6.60 ant omnib. ore 8.45 ant. 
OA PONTBBBA 

ite'tiM ant. ars 9.J(Ò u t . 
, 7.4i uit. diruto g 9.42 ant. 1 . . 3;24 p. Omnlb. , 4.60 p. 
a lO.BOant. onnib. , 1.83 p. , * i - i p. onuiib. . 7.86 p, 
. 4.20 p. oauUb. g 7.26 p. . e.s& p. dirotto , 8,20 p. 

DA DUINS A TR1S.STB DA TRIESTE à. VDWS 
te 3.60 ant. olita , 

otenib. ' 
ore 7.87 ant ore 7.20 apt omnib. oro 10.— ant 

g 7:64 ant. 
olita , 
otenib. ' a 11.21 ant . 9.10 ast. OviniS , 12,80 p. 
miato 
owaib. 

misto 
omnìbni 

, 4,30 p. 
, 8.01) p. , U.46 p. 

miato 
owaib. I 8.62 p. , 4.60 p. 

misto 
omnìbni 

, 4,30 p. 
, 8.01) p. 

. 8.47 „. onnib. . 12.8B p. , : 8 . - p. ' alfUi . U l ' a s t 

DA UDIKS 

tre 7.47 ant. 
, 10.30 . 
, 12.66 p. 
, 3 . - p. 
a 6.40 p. 
a 8.80 p. 

miBto I 
A CIVIDALB 

oro 8.19 ast. 
, 10 ,62 , 
» 1.27 p. 
a 8.32 p. 
a 7.12 p. 
a .é.02 p. 

DA OIVIDALE 

oro 6.80 Jint. 
a 9.16 . 
a 12,06 p, 
a 2,—p. 
a 8.66 p. 
. Wfrp. 

misto 
A UDINE 

ore 7.02 ant, 
9,47 a 

12,87 p. 
2,92 p, , 
6,27 p, • 
8 i l 7 j , 

® EARDUSCO 
U D I N E 

M '0.ii(!!i!c di propria c(li%loóé 
@ A , VISMARA: laciiraliei S o c i a l e , un volume in 8', premo L. 1 .5Ó j g 

^ P A R h T ^ r l n e l p I t e a r l e o - a p e r l m e n t a i l d i - V l t o - p a r a i t a i l S 
@ t o l o K l n , n D voUirao in 8° grande di 100 pugjnè^'illuàtriitd'oóiii 

§ 12 (iguio lilograiicUa e 4 tavolo colorata, 1J. 'ÌSÌÙ. ' ^ 

VITALE^ ::.Vnletéel>liitn I n t o r n o a . n o i seguito alla Storia dfi^ 
®. tiik-zkfaÀdh, ùn̂  'diurne di pagine'37a, l i . S . S S . '. 

t*"^D'AGOSTINI. (1797-1870) n , l e o r d l m l l l i ' a r l d e l r r l n U j ^ 
dna Toluini in ottavo^ di pedine 42S-584, con 19 tavolo t o - ^ 
pogràficha'in litograBa, L . A . 0 0 . @' 

f ZOK'UTTI.-'lPae'ale todlto » d I n e d i t e pubblicata sotto gli eit-

spici deirAccadéniìà di Udine; due volumi iu ottàVo' di' pagine^ 

t - X X X Y i - 4 8 4 ; e 5 6 , con prefazione e biografia, nonché il ritratto. 

. .del poeta in-fotngrafia e- sei illustrazioni iu litografi"), l ' i ^"f^^ ^ 

t R G B U F P O ; T a T Ó I e d e f l » e l e m e n t i c i r c o l a r i , presa )ier. 

uniti la corda (100 tàWls L. 3.B0. 

^ K O U E N : S t n d l d t N u d o , I - a. g 

^ D G 6ASPES1 : i i loa loul i «Il « e o g i r a B a d a l l a P r o v i n c i a © 
^ d l ' iUdMie , L, O.40. . ^ 

iS i Will! Il 
CO | § i S ' S -^i3..iiM:ìr •e 

"•TlIiìstllls'ItiHrrl 

f ERI TELA ALL'IRNIGÀ 
GALLEANI »» 

M I L A N O — Farmacia li. 24, Oliamo Galleani — M I L A N O 

con Laboratorio Chimico io Piazza SS, .Pietro e Liso, n. 2 
Prosontianio questo preparato del nostro Laboratorio dopo >nna lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non cbe lo Iddi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diKusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non devo esser confuso con altra specialità cbe portano lo s t e s a l o 
n o m e che' sono I n c f S i o a c l e sposso dannoso. II nostro preparato^ è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii d e l l ' a r n i c a m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino 'dalla più remota anticbitii. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nollii quale 
non siano alterati i prìncipi! attivi dell'arnica, e.ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r o c o a i s o s p e d a l o ed un a p p a r a ] t o d i n o s t r a 
e a c l u M i v a l i i T c n s l o n e e pjrosri^et&. 

La uo<t!a tela'vrene'talvolta Vraiai iUeata ed imitata goffamente col 
v e r d e r a m e , v e l e j u o conosciuto pei; la' sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella 'che porta le nostre' vere marche di 
abbrica, ovvero' quella inviata diróttaìnonto dfnlla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute' in molte malattie come Io at­
testano I u a m e r o s l cètrt l^ loat l ' ibUe p o s s ' e d l a m a . In tutti i dolori 
in gonerale ed in particolare nelle l o i n b a i r c l " ' ! nei r e a n i a t i s m l d 'o -

' in\ p a r t e nel còrpo la é t u a r l i f l o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i c a rien-ltleai nolle U i U l a t t l e di utero , 'ne l le< 
l e u e o r r c e , noli' a b b a s s a m e n t o d ' i f i t ero , epe. Serve a lenire ì 
d o l o r i d a a r t r l t l d e ' - c r o n i c a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed:ha inoltre molte altre utili applicaiioni per ma­
lattie chirurgiche. 

, CoHa h. . f ,Q .$0 ; . ' a ( metro, L. . | 9 i A O al mmio miVto, 

L. t.WjO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Gom.elIì, L. Biasioli, fa '̂ma-
cia alla Sirena e Filippuizi-Girolami; d o r l a l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, XSara. 
Farmacia N. Androvic ;' T r e n t o , Ginpponi, Carlo, Frizzi C , Santoni. 
T e n e r z l a , Bòtner; ClraK, Grolilovitz ;. F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F . ; H i l a n o , Stabilimento C. Erba', via .Marsala n. 3, e sua 
Succursalo Galleria Vittorio Emanuele'il. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; B i o m a , via Pietra, 96, e in tutte'le'(iribcìpali Farma­
cia del Regno. ' < 

Tedine, 1887 — Tip. Marao Bttrdauio 


